
ADORAZIONE EUCARISTICA 1 APRILE 2012 DOMENICA DELLE PALME E 

ANNIVERSARI O DI PROCLAMAZIONE DI SANTITA’ DEL VESCOVO CLAUDIO 

CANTO: DAVANTI AL RE  

LETTORE:ALESSANDRO 

Nella Domenica delle Palme, intendiamo seguire Cristo che fa il suo ingresso in Gerusalemme. 

Ingresso trionfale e regale, ma anche consapevole e volontario percorso verso la Passione e la 

Morte. Gesù è riconosciuto dalla folla come «Colui che viene» ed avanza su un asino, come aveva 

profetizzato Zaccaria (9,9). Non è una cavalcatura da cavallo per la battaglia; il Messia invece 

cavalca un mite asino e si presenta come Colui che ristabilirà la pace. È il Messia pacifico e 

disarmato, inerme e mite, povero e umile. È il Messia che salva il popolo con il dono della Sua 

vita. La Sua autorità è fondata sull'obbedienza alla volontà di Dio  e noi vogliamo contemplarlo 

nella Passione e Morte di Croce. La folla oggi Gli grida: ”Osanna”, ma Gesù sa bene che tra poche 

ore quel grido diventerà: «Crocifiggilo!». Egli percorre un cammino che lo porterà alla solitudine 

e all'abbandono, ma entra nell’agonia della Passione pregando: Egli fa della Sua morte un dono 

per la salvezza degli uomini, desidera essere riconosciuto come Messia nella Passione e  nella 

Morte di Croce. Egli è il Re senza corona che va incontro alle miserie del suo popolo per riaprire il 

Paradiso a tutti coloro che accetteranno la salvezza. 

Solo la fede è capace di leggere l’onnipotenza di Dio nell’impotenza di una croce. Gesù non 

muore perché lo uccidono, ma perché Lui stesso si consegna liberamente, per amore. Dio vince il 

dolore e la morte, non togliendoli dal cammino dell’uomo, ma assumendoli su di sé.  

In questo giorno santo, abbiamo l’occasione di celebrare anche un anniversario estremamente 

importante per la storia della nostra comunità e di tutta la Chiesa intera: la proclamazione alla 

santità del nostro amato Vescovo da parte di Dio. 

Come Gesù in questa domenica delle Palme si avvia consapevolmente alla Passione e  morte, allo 

stesso modo don Claudio, 14 anni fa , si avviava verso uno dei momenti più duri e sofferti della 

sua vita. Nel febbraio 1998, durante un’apparizione, Gesù ordina al sacerdote Claudio di celebrare 

la messa nella cappellina nel giorno del suo anniversario di ordinazione. Con il cuore lacerato egli 

comunica all’autorità ecclesiastica l’ordine ricevuto, ma riceve dalla stessa minacce di sanzioni  

disciplinari se celebrerà la funzione.^ Nel suo cuore nasce questa domanda: "Perché Dio mi mette 

in contrasto aperto con l’autorità ecclesiastica? Ho sempre insegnato l’ubbidienza e la docilità alla 

gerarchia, perché devo mettermi in una situazione di aperta ribellione? Io che amo la Chiesa, che 

sono pronto a morire per lei, perché devo essere considerato come uno che spezza la sua unità?". 

Queste domande ed altre sono sorte nel cuore del nostro sacerdote. Le figure di Abramo, di 

Giuseppe, di Pietro e di Paolo erano continuamente presenti nella sua mente e gli hanno indicato 

la via da seguire: abbandonarsi a Dio con fede e coraggio senza pretendere spiegazioni^(dalla 

presentazione di Conoscete Gesù Parola amate Gesù Eucaristia). Il 1 Aprile 1998, il nostro 

sacerdote, si avvia come Cristo verso il martirio (con la sospensione a divinis),  ma Dio lo 

proclama martire della Chiesa e santo già sulla terra perché condannato ingiustamente. Quale 

immenso dono per noi che abbiamo avuto il privilegio di vivere il suo esempio, la sua fede, il suo 

amore, la sua santità. Al suo cuore ci siamo appoggiati, perché egli, uomo giusto, ci ha affidati al 

cuore immenso di Dio Papà, di Dio Fratello, di Dio amico e della Madre dell’Eucaristia. Anche lui 

come Gesù, si fa obbediente alla volontà del Padre subendo le calunnie e le umiliazioni da parte di 



coloro che avrebbero dovuto inchinarsi di fronte alla divina volontà. Dio ha voluto che suo figlio 

Claudio assomigliasse sempre di più a suo figlio Gesù e sulla via del Calvario il nostro vescovo ha 

posto i suoi passi sulle orme del Messia. E sull’esempio del santo Vescovo corriamo anche noi 

incontro a Gesù che si affretta verso la Passione e imitiamo coloro che gli andranno incontro, non 

però  per stendere sul suo cammino rami di olivo e palme, ma come per stendere in profonda 

adorazione, noi stessi rivestiti della sua grazia e come i bambini di Gerusalemme proclamiamo: 

“Benedetto Colui che viene nel nome del Signore, il Re d’Israele”. 

 

RECITIAMO TUTTI INSIEME  L’ INNO A CRISTO RE 

 

Gloria a te, lode in eterno, Cristo re, salvatore, 

come i fanciulli un tempo dissero in coro: Osanna. 

 

Tu sei il re di Israele, di Davide l'inclita prole, 

che, in nome del Signore, re benedetto vieni. 

Tutti gli angeli in coro ti lodan nell'alto dei cieli, 

lodan te sulla terra uomini e cose insieme. 

Tutto il popolo ebreo recava a te incontro le palme, 

or con preghiere e voti, canti eleviamo a te. 

A te che andavi a morte levavano il canto di lode, 

ora te nostro re, tutti cantiamo in coro. 

Ti furono accetti, tu accetta le nostre preghiere, 

re buono, re clemente, cui ogni bene piace. 

Gloria a te, lode in eterno, Cristo re, salvatore, 

come i fanciulli un tempo dissero in coro: Osanna. 

I INTENZIONE: Oriana 

CANTO: E’ PACE INTIMA 

LETTORE: LAURETTA  Dalle lettere di Dio del 16 Marzo  e 1 Aprile 2008  

Gesù - Sia lodato Gesù Cristo, miei cari figli.  

Sono il vostro Gesù che è entrato trionfante a Gerusalemme. Tutti gridavano: "Osanna al Figlio di 

Davide", ma Io nel mio cuore sapevo che mi avrebbero ucciso. Provavo tanta sofferenza per quegli 

uomini che non comprendevano ciò che facevano. Ho sempre cercato di spiegare loro ogni cosa, 

come fa con voi l'Eccellenza. Io, Gesù, l'ammiro perché segue le mie orme. Voglio ringraziare tutti 

coloro che pregano per la Chiesa e per coloro che non amano la Chiesa. Miei cari figli, credetemi, 

ce ne sono tanti. A volte anche a Me viene da pensare che sono morto invano, mi sono lasciato 

crocifiggere invano, perché il mondo peggiora sempre più, va sempre più indietro. I ricchi stanno 

bene e i poveri sono abbandonati a se stessi. Voi che avete fatto un buon cammino nel luogo 

taumaturgico vi chiedete: "Perché c'è tanto rancore e tanto odio contro il nostro Vescovo?". 

Hanno paura di parlare in suo favore, di riconoscere pubblicamente che è nella verità, cominciando 

dai grandi capi della Chiesa. Io, Gesù, posso parlare di tutti gli uomini della Terra, dal più grande al 

più piccolo, e chi rinnega ciò che Io ho detto è fuori dalla Chiesa, è scomunicato ipso facto. 



Voi che venite qui, siete convinti delle scelte fatte, pregate e mi amate.... Non è facile capire la 

volontà di Dio, Lui poggia gli occhi su una creatura, la fa sua e le chiede la sofferenza, ad altre 

creature fa il dono della guarigione. …Torniamo al mio ingresso in Gerusalemme. Stendevano i 

mantelli e rami degli ulivi sulla via e gridavano: "Osanna al Figlio di Davide", perché prima mi 

amavano ed Io avevo dato loro molto, ma poi mi hanno abbandonato. 

Lo stesso avviene per coloro che sono buoni: amano e vengono presi in giro ed umiliati… 

Dio Padre, che ha creato l'uomo a Sua immagine e somiglianza, vuole ancora salvare tanti figli, 

specialmente i sacerdoti, con questo termine intendo anche i vescovi, i cardinali. Perché no anche il 

Papa? Anche lui è un sacerdote e fa degli errori. 

Vi invito a pregare per i miei sacerdoti. Qualcuno sta pensando: "Gesù prima ci ha detto di non 

pensare più ai sacerdoti ed ora ci dice di pregare per loro". Sì, ho detto questo, ma voi non potete 

vedere come Noi dall'Alto la situazione dei sacerdoti. Io vi dico di pregare per i sacerdoti, 

naturalmente se volete, nessuno vi costringe a farlo per forza. Fate quello che il vostro cuore vi 

suggerisce…. 

Ora, miei cari figli, Gesù continua con il suo somarello a percorrere la strada, circondato da molte 

persone che gridano: "Osanna, Osanna al Figlio di Davide"… 

Gesù - Auguro a tutti una buona festa. Durante la settimana fate qualche sacrificio, quello che 

volete, decidete voi. Il Giovedì Santo è dedicato al Sacerdozio, è la festa dei sacerdoti. Venerdì 

Santo muoio in croce e sono contento, perché vi ho riaperto il Paradiso. 

Marisa - Gesù si è girato ed è andato via. 

Madonna - Sì, Marisella, sono la Madre dell'Eucaristia….Ricordate quando dieci anni fa il vostro 

Vescovo è uscito dal Vicariato con un sorriso, e tutti avete detto: "Sta sorridendo, l'incontro col 

Vescovo è andato bene"? Marisella, che lo conosce bene, ha detto: "Non è un sorriso di gioia", 

infatti non lo era. Ma è stato bello festeggiarlo sventolando le bandierine, lo amavate molto, e gli 

siete stati molto vicini. Sono dieci anni che soffre per la sospensione a divinis e cinque per la 

riduzione allo stato laicale. 

Marisa - Ogni volta che pensiamo a queste invalide ed illecite condanne soffriamo molto e 

cerchiamo di essergli molto vicino. Cerchiamo in tutti i modi di essergli figlio, fratello ed amico, lui 

per noi è tutto… 

Madonna - Preghiamo tutti l'un per l'altro, ma soprattutto per il nostro santo Vescovo. .. sì, tu, 

Eccellenza, per Noi sei già santo. Accetta questa dichiarazione di santità, non vergognarti, devi 

essere contento di aver dato tanto amore a tutti; continua come hai sempre fatto, come quando parli 

del S. Vangelo del quale di ogni riga fai un poema. 

È vero, sei provato, sei trafitto, tu non vuoi che io parli di coloro che ti perseguitano e non ne 

parlerò, ma tu sai da chi sei pugnalato. Però ci sono tante persone che ti vogliono bene. 

Lumen Christi, Deo gratias! Alleluia, Santo Claudio, alleluia per sempre! 

Insieme al mio santo Vescovo benedico voi, i vostri cari, i vostri oggetti sacri. Benedico coloro che 

sono stati chiamati a sostenerlo e a stargli vicino…. 

Coraggio. Noi del Cielo, insieme al santo Vescovo, diamo la benedizione a tutti. Vi benediciamo 

nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Sia lodato Gesù Cristo. 

II INTENZIONE:UN ADULTO 

CANTO: LODATE DIO 

Terminato il canto don Ernesto dà la Benedizione Eucaristica quindi consegna al ministro 

straordinario l’Eucaristia che viene riportata in casa accompagnata dalle candele mentre si canta 

OSANNA AL FIGLIO DI DAVID o CRISTUS VINCIT. 

Non c’è la lettura del messaggio.  Inizio Messa Solenne. 


